[image: image1.jpg]







 Con il contributo della










[image: image2.jpg]



COMUNICATO STAMPA

www.gog.it
Lunedì prossimo, 19 ottobre 2009, al Teatro Carlo Felice alle ore 21.00 si terrà il  secondo concerto della Stagione 2009/2010 della G.O.G. 
Questo concerto sarà organizzato dalla GOG in collaborazione con “Amici di Paganini”.  

Protagonisti  della serata saranno Pavel Berman, violino e Roberto Cominati, pianoforte.  Il programma prevede l'esecuzione di musiche di Bach-Dodowsky, Paganini,  Franck e Ravel. 

short bio:

Pavel Berman, figlio del leggendario pianista Lazar Berman, all’età di diciassette anni, ha ottenuto il secondo premio al Concorso Paganini di Genova e tre anni dopo, nel 1990, ha vinto il primo premio e medaglia d’oro al Concorso di Indianapolis. Nel 1997 è stato nominato direttore musicale della Kaunas Symphony Orchestra in Lituania. A Pavel Berman è stata dedicata da un autore lituano l’orchestrazione dei 24 Capricci di Paganini in un unico brano per violino e orchi.
short bio:
Roberto Cominati è nato a Napoli nel 1969. All’età di soli otto anni viene ammesso al Conservatorio S. Pietro a Majella, successivamente ha studiato con Aldo Ciccolini e Franco Scala. Vincitore del primo premio al Concorso internazionale Alfredo Casella di Napoli e del primo premio al Concorso internazionale Ferruccio Busoni di Bolzano, ha collaborato con molti celebri direttori d’orchestra, fra i quali Sir Simon Rattle, Daniel Harding, Yuri Ahronovitch, David Robertson, Aleksandr Lazarev. Nell’estate 2009 Amadeus ha pubblicato la sua integrale pianistica di Maurice Ravel.
Pavel Berman studia alla Scuola Centrale di Musica del Conservatorio di Mosca e successivamente al Conservatorio Čajkovskij con Igor Bezrodniy.
All’età di sette anni il suo debutto pubblico con l’Orchestra Filarmonica di  Gorky e da quel momento comincia a sviluppare un vasto repertorio, esibendosi in Unione Sovietica, dando recital ed apparendo con orchestre come l’Orchestra di Stato dell’URSS e la Filarmonica di Mosca.
Berman prosegue i suoi studi con Dorothy DeLay alla Juilliard School di New York e poco dopo avviene l’incontro con Isaac Stern che ha indubbiamente segnato in profondità la sua creatività musicale; la sua maturità artistica trova inoltre la sua radice profonda nel lavoro musicale con suo padre, il leggendario pianista Lazar Berman.
Nel 1990 vince il Primo Premio e Medaglia d’Oro al Concorso Violinistico Internazionale di Indianapolis, la Giuria riconobbe nel suo stile una miscela di tecnica brillante e raffinata interpretazione e il pubblico ne apprezzò la classe.
Il Premio Speciale per la migliore interpretazione dei Capricci di Paganini e della Sonata di Ysaye, gli permise inoltre di fare il suo debutto discografico con la Koch International. 
In precedenza, all’età di soli diciassette anni, aveva vinto il Secondo Premio al Concorso Violinistico Internazionale ‘Paganini’ di Genova (1987). 
Berman si è esibito con prestigiose orchestre quali la Dresden Staatskapelle, l’Atlanta Symphony, la Dallas Symphony, la Miami Philharmonic, l’Indianapolis Symphony Orchestra, l’Orchestra Sinfonica di Praga  , la Royal Philharmonic di Liverpool, la Beijing Philharmonic e i Berliner Sinfoniker.
Ha tenuto concerti nelle più prestigiose sale quali la Carnegie Hall di New York, Théâtre des Champs Elysées e Salle Gaveau di Parigi, Herkulesaal di Monaco, Auditorio Nacional di Madrid, Bunkakaikan di Tokyo, Sala Grande del Conservatorio di Mosca, Teatro Rex di Buenos Aires, Palais des Beaux Arts di Bruxelles, Teatro alla Scala, arco della Musica di Roma, Conservatorio Verdi di Milano.
Ha collaborato con musicisti quali David Soyer, Gustav Rivenius, Nabuko Imai, Alexandr Kniazev, Alexandr Rudin, András Schiff ed altri artisti dello stesso calibro. Una nuova fase si è aperta nel 1997 quando è diventato Direttore Musicale dell’Orchestra da Camera  Kaunas in Lituania.
Fra i progetti artistici, la prima registrazione dei 24 Capricci di Paganini orchestrati in un unico brano per violino e orchestra d’archi da un compositore lituano e dedicato a Pavel Berman. 
Parallelamente alla collaborazione con l’Orchestra Sinfonica Kaunas, si esibisce in veste di solista e direttore con l’Orchestra  Lituana, la St. Georges Strings Orchestra e i Virtuosi di Mosca.
Nel Maggio 2007 Berman inaugura il “David Oistrakh Festival” a Odessa. Nelle prossime stagioni Berman apparirà nella duplice veste di direttore e/o solista con orchestre italiane e straniere quali l'Orchestra da Camera di Mantova, l'Orchestra di Padova e del Veneto, la Toscanini di Parma,l’Orchestra Nazionale da Camera Lituana , l’Orchestra Sinfonica di Mosca, l’Orchestra Sinfonica di Praga, l’Orchestra Nazionale della Radio Rumena, l’Orchestra Sinfonica Nazionale Portoghese, la Wurtembergische Philharmonie, e altre.
Berman insegna presso l'Accademia Internazionale ‘Incontri col Maestro’ di Imola e suona il violino Antonio Stradivari “Maréchal Berthier” 1716 ex Napoleone della Fondazione Pro Canale.

All’indomani del suo recital al Festival di Salisburgo, così scriveva la “Salzburger Nachrichten”: «...Inesauribili i suoi colpi sfumati quando esplora la preziosità di Debussy nella sua incantevole atmosfera di suono, affascinante la mistura di calore e di fine tecnica nel Tombeau de Couperin di Ravel, memorabile la sua passionale freddezza nell’ondeggiante e poco profonda trascrizione della Valse…»

Nato a Napoli nel 1969, Roberto Cominati ha iniziato giovanissimo lo studio del pianoforte, partecipando già dal 1976, con  i più alti riconoscimenti, ai più importanti concorsi pianistici italiani, e ottenendo a otto anni l’ammissione per meriti speciali al Conservatorio S. Pietro a Majella.

Ha studiato dal 1984 con Aldo Ciccolini all’Accademia Superiore di Musica “Lorenzo Perosi” di Biella e dal 1989 con Franco Scala all’Accademia Pianistica “Incontri col Maestro” di Imola.

Vincitore del Primo premio al Concorso Internazionale “Alfredo Casella” di Napoli nel 1991, nel 1993 si è imposto all’attenzione della critica e delle maggiori istituzioni concertistiche europee con il Primo premio al Concorso Internazionale “Ferruccio Busoni” di Bolzano. 

Nel 1999 ha ottenuto il Prix Jacques Stehman del pubblico della RTFB e della TV5 France, nell’ambito del Concours Reine Elisabeth di Bruxelles.

Dopo i premi prestigiosi, Roberto Cominati ha intrapreso una carriera intelligente, senza disperdersi in un’attività frenetica ma privilegiando orchestre e direttori di rango, un repertorio stimolante e persino alcune passioni extramusicali, come quella del volo, che testimoniano di una grande apertura mentale 

Ospite delle più importanti società concertistiche italiane e di istituzioni quali il Teatro alla Scala di Milano, il Comunale di Bologna, la Fenice di Venezia, il Maggio Musicale Fiorentino, il San Carlo di Napoli, l’Accademia di Santa Cecilia di Roma, l’Orchestra  Sinfonica Nazionale della Rai,  l’Accademia Chigiana di Siena e il Festival dei Due Mondi di Spoleto, ha suonato al Théâtre Châtelet di Parigi, al Kennedy Center di Washington, al festival di Salisburgo, a Berlino, in Inghilterra, Giappone, Australia, Belgio, Olanda, Finlandia.

Ha collaborato con molti celebri direttori d’orchestra, fra i quali sir Simon Rattle, Andrey Boreyko, Leon Fleisher, Daniel Harding, Yuri Ahronovitch, David Robertson, Aleksandr Lazarev. 

Nell’estate 2009 esce  per Amadeus l’integrale pianistica di Maurice Ravel.

PROGRAMMA
 
Johann Sebastian Bach


Suite per violoncello in do maggiore BWV 1009 

(Eisenach, 1685 – Lipsia, 1750)

trascrizione per pianoforte di Leopold Godowski






Prélude

Allemande

Courante

Sarabande

Bourreés I et II

Gigue

Niccolò Paganini
 

da Ventiquattro Capricci, dedicati “Agli Artisti” op. 1 
(Genova, 1782 – Nizza, 1840)

n. 15 in mi minore






n. 17 in mi bemolle maggiore






n. 19 in mi bemolle maggiore

n. 21 in la maggiore

n. 23 in mi bemolle maggiore

n. 24 in la minore

César Franck
 


Sonata in la maggiore

(Liegi, 1822 – Parigi, 1890)

Allegro ben moderato






Allegro






Recitativo fantasia. Ben Moderato






Allegro poco mosso

Maurice Ravel



Tzigane

(Ciboure, 1875 – Parigi, 1937)



BIGLIETTERIA

Uffici G.O.G. Galleria Mazzini, 1/1a dal lunedì al venerdì 10-16

PLATEA




€  25,00

GALLERIA



€  15,00

GIOVANI



€. 12,00

Prossimo concerto
Lunedì 26 ottobre
Teatro Carlo Felice, ore 21.00
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